
valorizzare e trasferire nuove conoscenze e tecnologie nel tessuto imprenditoriale,
dall’altra confermano alcune obiettive difficoltà di gestione dei Parchi, in funzione
della loro natura di imprese di intermediazione tecnologica, il cui oggetto societa-
rio ha una grossa componente di bene pubblico e quindi necessita di forme di
finanziamento a ciò coerenti.

Come sempre, la presentazione di un rapporto di ricerca vuole essere l’occasio-
ne per ringraziare tutti coloro che hanno contribuito nei modi più disparati al
migliore esito del lavoro effettuato, ma anche per confermare l’impegno dell’IRES

in questo ambito di ricerca, con nuovi profili di indagine.
Da un lato, si dovrà considerare che l’innovazione non è solo di tipo tecnologi-

co, ma anche organizzativo o commerciale, ambiti che si legano tra loro grazie all’in-
terdipendenza delle funzioni aziendali, poiché le nuove organizzazioni produttive
prevedono legami di tipo reticolare tra le diverse funzioni aziendali, con la ricerca
che viene posta a stretto contatto anche con la funzione commerciale, mentre nel
modello precedente si legava soprattutto alla funzione produttiva. Inoltre, in riferi-
mento al concetto di innovazione e a quello di sistema innovativo locale, meriterà
evidenziare il ruolo delle nuove tecnologie dell’informazione (ICT - Information and
Communication Technologies) che influenzano anche le fasi di ricerca e sviluppo,
oltre a quelle di produzione e commercializzazione, aumentando l’efficienza del
mercato dell’innovazione – in termini di minori costi di transazione e di accesso al
mercato anche da parte dei piccoli operatori e di efficacia nel far incontrare doman-
da e offerta di innovazione – e che si candidano come strumento cruciale delle poli-
tiche locali per la diffusione dell’innovazione sul territorio. 

Infine, si dovrà evidenziare che l’innovazione e le politiche per l’innovazione
non riguardano e non devono riguardare solo il comparto manifatturiero ma anche
quello dei servizi, comparto che in tutte le economie avanzate ha ormai un peso
maggiore di quello industriale. 

Il Presidente dell’IRES Piemonte
Avv. Mario Santoro
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dei legami tecnologici tra centri di ricerca pubblici e imprese – sia sulla “produ-
zione” dell’innovazione stessa, tramite il finanziamento dell’attività di R&S delle
imprese o dei centri di ricerca pubblici, con progetti di ambito europeo, nazionale
o regionale.

Le nuove politiche per lo sviluppo locale devono tenere conto dell’evoluzione
in atto nel concetto stesso di innovazione, che sottolinea come la sua diffusione
avvenga solo tra chi è in grado di comprendere le informazioni ottenute e farle pro-
prie in base alle conoscenze accumulate in precedenza, e come la conoscenza che
si diffonde tra gli operatori non è generica, ma “localizzata”, cioè è specifica del
contesto di cui si tratta, sia esso una regione, un settore, un’impresa, una partico-
lare fase produttiva.

Questa diversa impostazione del concetto di innovazione ha una forte impli-
cazione sulle politiche per lo sviluppo: essendo la conoscenza “localizzata”, la
diffusione dell’innovazione non necessariamente avviene in modo spontaneo nel
contesto locale, ma può essere favorita da una qualche “interfaccia” di tipo pub-
blico, quali sono i Parchi Scientifici e Tecnologici (PST) o i centri di servizio
all’innovazione.

Dunque l’innovazione “funziona” se si rinnovano l’interesse dei diversi sogget-
ti al gioco innovativo e la modalità dei loro rapporti. 

In questa prospettiva, si conferma l’impegno che da sempre l’IRES ha dedicato
a questo fattore determinante dello sviluppo regionale, con il presente rapporto
che fornisce una descrizione del sistema innovativo piemontese e di quel particola-
re strumento di politica per lo sviluppo locale, quali sono i PST, che rappresentano
una novità nel contesto delle politiche locali per l’innovazione, sulla quale il Pie-
monte ha puntato molto: ben cinque dei trenta PST presenti in Italia sono localiz-
zati in Piemonte, anche grazie ad un investimento pubblico di 80 milioni di euro
nello scorso decennio.

Nella prima parte del rapporto, dedicata al sistema innovativo regionale, si esa-
minano le statistiche di input e output tecnologico e la struttura dell’offerta tecno-
logica presente in regione, che consentono al Piemonte di qualificarsi come leader
tecnologico italiano, leadership che, per quanto espressa dalle spese in R&S, si con-
ferma molto pronunciata a livello nazionale e, pur se in minor misura, europeo, ma
che risulta in significativa riduzione nel corso dell’ultimo decennio, specie per la
flessione registrata nella prima metà degli anni novanta per la crisi di alcune gran-
di imprese produttrici di ricerca, associata con la crescita di un diffuso sistema di
piccole e medie imprese che non investono in R&S formale. 

Questo aspetto strutturale ribadisce la rilevanza delle politiche per l’innovazio-
ne basate sui PST, istituzioni che promuovono la produzione di conoscenza e che
facilitano il trasferimento di tecnologie.

Pertanto, nella seconda parte si affrontano le problematiche relative all’evolu-
zione e all’attività dei Parchi Scientifici e Tecnologici in Piemonte e, alla luce delle
numerose attività potenzialmente svolte da un Parco Scientifico e Tecnologico, si
propone una metodologia di analisi finalizzata a valutarne le performance.

I risultati, da una parte indicano che l’attività dei Parchi piemontesi è quanto
mai dinamica e positiva per le imprese orientate all’innovazione, capace di creare,
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